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Vieni, Spirito Santo, 

rischiara il nostro cammino. 

Non permettere che veniamo disorientati 

dal luccichio di mirabolanti promesse, 

né ammaliati da facili percorsi 

che non conducono alla felicità 

e ci abbandonano alla nostra debolezza. 

Vieni, Spirito Santo, 

ricordaci le parole di Gesù 

e donaci la forza di seguire i suoi passi. 

Rialzaci quando cadiamo 

a causa della nostra fragilità 

e del nostro orgoglio 

e guarisci le ferite 

che ci portiamo dentro. 

Vieni, Spirito Santo, 

rivelaci il volto autentico 

del Signore Gesù 

perché la nostra relazione con lui 

sia solida e feconda di frutti. 

Strappaci alla tentazione di costruirci 

un Dio fatto a nostra immagine 

e accendi in noi il desiderio 

del Dio vivo e vero. 

Vieni, Spirito Santo, 

brucia tutto ciò che dentro di noi 

ci impedisce di essere 

limpidi e generosi, 

misericordiosi e benevoli 

e rendici saggi e forti 

perché possiamo essere testimoni credibili 

e rendere ragione a tutti 

della speranza deposta in noi. 

 Roberto Laurita 

 
 

 
 

LO SPIRITO CI FA LIBERI, è vento nel mare di dio   
 

Gli Atti degli apostoli raccontano la Pentecoste con i colori dei 

simboli: il primo è la casa. Mentre si trovavano tutti insieme... un 

vento riempì la casa. Un gruppo di uomini e donne dentro una 

casa qualunque: »la gioia che nessun tempio /ti contiene /o nes-

suna chiesa /t'incatena:/Cristo sparpagliato/ per tutta la terra,/ Dio 

vestito di umanità». (Turoldo). 

Le case, le creature non sono sante perché ricevono l'acqua bene-

detta, ma sono degne di ricevere l'acqua benedetta perché sono 

sante. Venne dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 

impetuoso, che scuote la casa, la riempie, dilaga e passa oltre; un 

vento che porta pollini di primavera e «non lascia dormire la pol-

vere» (Turoldo). Che è, al tempo stesso, brezza e uragano, che 

conforta e incalza. 

«Lo Spirito santo è il vento che fa nascere i cercatori d'o-

ro» (Vannucci), che apre respiri ed orizzonti, che riempie le for-

me, le abbandona e passa oltre. 

Apparvero lingue come di fuoco che si posarono su ciascuno. Il 

fuoco è il simbolo di Dio e della nostra vita accesa. Gli uomini, i 

bambini, nascono accesi, poi i colpi della vita possono spegnerci. 

E lo Spirito Santo, vento sugli abissi, Amore in ogni amore, vie-

ne a sostenerci nel compito di non lasciarci invadere dal freddo 

delle relazioni, il rischio che Gesù denuncia: «L'amore di molti si 

raffredderà in quei giorni» (Mt 24,12). 

Nel vangelo Gesù sembra ritrarsi e aprire l'era dello Spirito: Mol-

te cose ho ancora da dirvi. Lo fa con umiltà: non pretende di aver 

risolto o detto tutto, molte cose restano non dette, molti problemi 

nuovi sorgeranno lungo il cammino e dovranno avere risposte 

nuove! 

Ma per ora non potete portarne il peso: la sua pazienza per la no-

stra povera misura, per noi che capiamo a poco a poco le cose. I 

discepoli sono "quelli della via", secondo gli Atti degli apostoli; 

quelli che sono in viaggio, vele che fremono sotto il vento dello 

Spirito "lui vi guiderà alla verità tutta intera". I discepoli di Gesù 

non sono stanziali, camminano verso le "molte cose" ancora da 

scoprire, verso profondità e intuizioni inattese. La nostra vita è 

un albeggiare continuo, non un ripetere pensieri già pensati da 

altri. La Bibbia risuona da un capo all'altro di un imperativo: al-

zati e va'! Il verbo più caratteristico dell'uomo di Dio è cammina-

re, avanzare, Gesù stesso dice di sé: Io sono la via. 

La sua pedagogia non è arrivare o concludere ma avviare percor-

si, iniziare processi: la verità completa è avanti, una scoperta pro-

gressiva, un fiorire perenne. 

Lo Spirito ci fa liberi e creativi, ci manda al largo nel mare della 

storia e di Dio, a scoprire nuovi mari quanto più si naviga: noi la 

vela e lo Spirito il vento. 
P. Ermes Ronchi 

«lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità» 

24 maggio 2015 

DOMENICA  DI  PENTECOSTE 

Letture : 
Atti 2,1-11;  

Salmo 103;  

Galati 5,16-25;  

Giovanni 15,26-27;16,12-15 



CRESIMA, PERCHÉ? 

Tentiamo di semplificare, come facciamo spesso nel 

nostro messaggio settimanale. 

Possiamo dire: tutti i Sacramenti sono di Cristo, però 

uno di essi lo è per eccellenza: Il sacramento 

dell’Eucarestia. 

Così, tutti i sacramenti sono dello Spirito Santo, però 

uno di essi lo è per eccellenza: il sacramento della 

Cresima o Confermazione, che viene ricevuto oggi da 

58 adolescenti. 

Per capire ancora meglio, dobbiamo guardare nella 

Sacra Scrittura (la Bibbia) quale sia la funzione dello 

Spirito Santo nel piano di Dio, cioè nella Storia della 

Salvezza. 

Ed è nella Bibbia che scopriamo la doppia funzione 

dello Spirito Santo: 

- dare la vita; 

- portare la vita alla sua pienezza. 

Ecco, queste funzioni, oggi, sono espletate nel Batte-

simo (riceviamo la Vita) e nella Cresima (riceviamo i 

doni necessari per giungere alla perfezione). 

La nostra prima vocazione: “Siate santi, come il vo-

stro Padre celeste è santo”. 

Essa è la nostra perfezione. 

Come dunque è esistita una Pasqua e una Pentecoste 

nella vita degli apostoli e dei discepoli, così ci sarà 

una Pasqua e una Pentecoste per la Chiesa e per i suoi 

membri. 

- Battesimo = Pasqua = Passaggio dal peccato alla 

Grazia; 

- Cresima = Pentecoste = cambiamento verso la ma-

turità cristiana, verso la santità. 

Nel Battesimo ci è dato un seme. 

Nella Cresima questo seme dovrebbe fruttificare e 

portare frutti in abbondanza. 

Questa è la provocazione e l’incoraggiamento che lo 

Spirito lancia, anno dopo anno, ai genitori, padrini, 

animatori e comunità tutta. 

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
 

Domenica 24 maggio - Solennità di PENTECOSTE 

 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 

 Ore 11.30 - S.Messa animata dal canto gregoriano 

Ore 16.00 - Conferimento della Cresima 

Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro polifonico 

Martedì 26 maggio  

 Ore 17.30 - Incontro S.Vincenzo 

Domenica 31 maggio - Festa della SS.TRINITA’ 

 Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 

Ore 18.00 - Canto del Vespro  e adorazione euc 

Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

IL FIORETTO MARIANO 

IN DUOMO ORE 20.45  

ALTARE  MADONNA DELLE GRAZIE 

CHIUSURA DEL MESE MARIANO 
 

G I O V E D Ì  28  M A G G I O   
ore 21.00 

presso Casa del Clero 
 

V E N E R D I  29  M A G G I O   
Ore 18.00 

Capitello in Tassina 
 

Ore 21,00 

Celebrazione  mariana  

cittadina in piazza XX 

settembre 


